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ASSEMBLEA REGIONALE DELEGA-

TI
Il 25 novembre 2007 si terrà a Sondrio, nel-
l’ambito delle manifestazioni per Sondrio
città alpina 2007, l’assemblea regionale dei
delegati delle sezioni lombarde del C.A.I. La
manifestazione è particolarmente importante
perché è prevista una serie di designazioni ed
elezioni:
- un vicepresidente generale, in sostituzione
di Francesco Bianchi, non rieleggibile.
- Tre componenti del comitato centrale di in-
dirizzo e controllo, in sostituzione di Luca
Frezzini, Francesco Maver ed Enrico Sala, non
rieleggibili.
- Un componente del collegio centrale dei re-
visori dei conti; è in scadenza, rieleggibile,
Mirella Zanetti.
- Due componenti del collegio centrale dei
probiviri; sono in scadenza Giorgio Carattoni,
non rieleggibile, e Tino Palestra, rieleggibile.
- Tre componenti del consiglio direttivo regio-
nale Lombardia; due sono in scadenza di man-
dato e rieleggibili, Giovanni Pozzi e Giorgio
Tieghi, mentre il terzo è in sostituzione di
Claudio Malanchini, eletto in C.C.
Si dovranno, inoltre, eleggere tutti i compo-
nenti delle commissioni e degli organi tecni-
ci regionali: alpinismo giovanile, escursioni-
smo, gruppi seniores, materiali e tecniche, ri-
fugi e opere alpine, sci di fondo escursioni-
smo, speleologia, tutela ambiente montano,
comitato scientifico.

GIORNATE SENTIERISTICHE
La sezione è impegnata per il ripristino, la ma-
nutenzione ed il rinnovo della segnaletica dei
sentieri che collegano tutte le frazioni del co-
mune di Sondrio, nell’ambito di un più gene-
rale progetto di individuazione di percorsi te-
matici con partenza da Sondrio, da Triasso, da
S. Anna, da Mossini o da Triangia. Il respon-
sabile del gruppo è Luigi Colombera. Tutti gli
interessati a partecipare sono invitati di se-
gnalarlo in sede, o direttamente al coordina-
tore.

GITE ESCURSIONISTICHE
Le adesioni alle gite si ricevono entro il ve-
nerdì precedente, presso la sede del C.A.I., oc-
casione in cui saranno comunicati gli orari ed
il luogo di ritrovo.
L’iscrizione è obbligatoria, per consentire l’as-
sicurazione per tutti i partecipanti.

Domenica 28 ottobre, Dosso Bello. Da Dosso
del Liro, si giunge con l’auto alla località
Prennaro, poi, su buon sentiero, si sale lungo
il crestone erboso, toccando alcuni maggen-
ghi. Infine, su tracce di sentiero piuttosto ri-
pido, si arriva alla cima.
Percorso senza particolari difficoltà (E), con
dislivello di 1100 m complessivi, e quota mas-
sima di 2100 m, sulla cima del Dosso Bello.
I coordinatori sono Amir Kazemian e Stefano
Bartesaghi.

Domenica 1 novembre, Cimone di Margno, in
Valsassina. In auto fino a Margno, in Valsassi-
na. Su sterrato e mulattiera, fino al Piano del-

le Betulle. Su sentiero, con breve tratto un po’
ripido, al Cimone.
Percorso senza particolari difficoltà (E), con
dislivello di 1070 m complessivi, e quota mas-
sima di 1801 m, sulla cima del Cimone di
Margno.
I coordinatori sono Enrico Pelucchi e Lino
Inama.

SOTTOSEZIONE DI TEGLIO
www.caiteglio.it

Ginnastica presciistica
L’attività, preparatoria agli sport invernali, si
svolgerà nei mesi di novembre e dicembre,
con la direzione di un istruttore qualificato.
Le lezioni saranno due volte la settimana, il
martedì e giovedì, dalle 19 alle 20,30’, nella
Palestra Comunale delle Scuole in Via Italia.
Per le iscrizioni e le informazioni rivolgersi al
responsabile del corso, Giacomo Riggi (347-
623 21 67) o alla sede del C.A.I. di Teglio (347-
357 87 56)

La sottosezione, in occasione dell’imminente
stagione invernale, si è impegnata per la puli-
tura e sistemazione delle piste dell’area scia-
bile di Prato Valentino. Il lavoro è stato fatto
non solo per rendere meglio utilizzabili le pi-
ste, ma anche per facilitare i percorsi di chi
pratica lo sci - alpinismo o l’escursionismo
con le racchette da neve.
L’intervento ha migliorato l’aspetto paesaggi-
stico, eliminando quella connotazione di tra-
scuratezza e abbandono che caratterizzava la
zona, consentendo, così, ai visitatori, di ap-
prezzarne tutta la bellezza.

SOTTOSEZIONE DI VALDIDENTRO
Sabato e domenica 10-11 novembre, gita a Ve-
nezia.

SCI - CAI SONDRIO
Ginnastica presciistica
Il tradizionale corso, che apre la stagione di
attività dello Sci - C.A.I. Sondrio, si svolge,
anche quest’anno, per due sere la settimana,
il martedì ed il giovedì, dalle diciannove alle
venti, nella palestra comunale del Provvedi-
torato agli studi, in Via Carducci.
Le quote di iscrizione mensili, rispettivamen-
te per due od una lezione la settimana, sono
di 22 e 13 euro per i soci C.A.I. e 25 e 14 eu-
ro, per i non soci. A questa cifra è da aggiun-
gere l’iscrizione allo sci C.A.I., di 5 euro per
una sola volta all’inizio del corso.
Il corso continuerà fino alla fine di febbraio e
potrebbe essere prolungato anche in marzo, in
funzione del numero dei partecipanti.
Per informazioni ed iscrizioni, rivolgersi in
sede, durante gli orari di apertura, oppure di-
rettamente in palestra.

Trekking invernale in Svizzera

E’ in preparazione la fine settimana per gli ap-
passionati del fondo, che dovrebbe svolgersi
nei primi giorni di dicembre, probabilmente a
Davos. Gli interessati sono pregati di segnalar-
lo, in sede, durante le ore di apertura.
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DIVAGAZIONI SULL'ALTOPIANO DI REDASCO
Da molto tempo ci capitava, frequentando la Val
Grosina, di vedere da lontano una zona nella
quale non eravamo mai stati, una zona che da
lontano appariva come una serie di praterie e pa-
scoli verdeggianti, ai piedi della cima di Reda-
sco, che svetta acuminata sopra il versante sini-
stro idrografico del ramo principale del Roasco.
Ora, benchè non sia più stagione di verde, ma di
erbe gialle e larici dorati, decidiamo di fare una
visita a quella plaga. La giornata scelta non è cer-
to delle migliori, forse la più fredda dell’ottobre,
benché il sole si annunci come vincitore sulla
coltre leggera di nubi che copriva il cielo all’al-
ba.
Partiamo lo stesso, ben provveduti di abbiglia-
mento e intenzionati a non fermarci per mangia-
re, ma cercare una trattoria dove sostare  oppu-
re tornare a casa a rifocillarci.
Saliamo in auto, prima sulla lunga strada che
porta a Eita, poi sulla sterrata poco ripida che
torna, sull’altro versante, verso le Baite Redasco.
Il versante è in ombra, ma fra breve il sole appa-
rirà, e poi dovrebbe durare nel pomeriggio, scal-
dando l’aria. In realtà non sarà così, perché dal
varco di Verva arriva un vento forte e continuo
del nord, che persisterà, perfino peggiorando,
per tutta la durata della gita.
Saliamo, dalle Baite dei Rossi, per un sentiero
tra i larici, dapprima antichi e possenti, poi via
via più giovani ed esili, verso nord, proprio in-
contro al vento, che dà un certo senso di verti-
gine, mentre cerchiamo di camminare spedita-
mente.
Intorno la veduta è estesissima: alle spalle un
tratto del crinale del Mortirolo, sfumato nella di-
stanza, ma di fianco in tutta evidenza, sottoli-
neato dalla luce piena del sole,  lo sviluppo dei
due grandi massicci che fanno da spalle alla val
d’Avedo: quello che culmina nel Sasso Campa-
na, e l’altro, anche più impressionante ed imper-
vio che allinea le tre alte vette della Cima Viola,
Cima Lago Spalmo e Sasso di Conca. Di fronte a
noi, infine, la bastionata ertissima del Sasso
Maurigno e del Pizzo Campaccio.
Andiamo così nel vento, seguendo un sentiero
evidente, ma poco segnato da bolli bianco-rossi
ormai esangui, fin sull’altopiano che sta sopra i
duemila metri.
Questo si presenta come una serie di ripiani, con
belle radure, verso nord, sotto il Matto del Re-
dasco. (A proposito: ’matto’ in questi toponimi
significa emergenza rocciosa, sommità, spunto-
ne, ecc., quasi certamente dalla stessa base ’mat’
da cui matel=bambino; non a caso si usa - nella
zona - anche per indicare gli ’ometti’ di pietre,
segnavia arcaico ma sempre attuale sulle nostre
montagne).
Il bosco rado di larici giovani sta recuperando
gli spazi del pascolo. Ogni tanto ci rovescia ad-
dosso una pioggia di leggeri aghi caduchi. Ci
spingiamo verso nord fino ad affacciarci sopra
la fonda valle di Cassavrolo (Casauröl nel dia-
letto; annoto che il toponimo è probabilmente
imparentato con casaröl, termine che indica un
locale incassato nella baita d’abitazione, una
sorta di cantina in cui si custodiva il formaggio
[cfr. Antonioli, Dizionario etimologico grosino]). 
Intanto siamo passati accanto ad un piccolissi-
mo ricovero di pastori, a base quadrata e mura-
tura a secco di grosse pietre naturalmente squa-
drate, senza serramenti all’uscio (orientato a
sud, sottovento) e ovviamente senza finestre,
con copertura rotondeggiante, a tholos, come si
dice, in lastre piatte sovrapposte: tutti materia-
li reperibili in loco, senza impiego di legname,
che un tempo probabilmente scarseggiava, e in
ogni caso serviva per altri impieghi. Si direbbe
che qualche cacciatore vi trovi ancora un riparo
di fortuna. 
Il pianoro terminale presenta alcuni risalti in
roccia, quasi degli altari naturali, dai quali si
ammira il vastissimo panorama, e un’area leg-
germente depressa che forse diventa una pozza
se piove molto.

Dopo una breve sosta dietro uno di questi mon-
ticelli, riprendiamo il cammino in direzione op-
posta, intenzionati a esplorare tutto l’altopiano. 
Tornati a un ripiano per cui avevamo transitato
poco prima, scorgiamo un’altra capannetta, sta-
volta un po’ più grande e col tetto a spiovente,
sorretto da una intelaiatura di legno, ma per il
resto accogliente quanto l’altra. Sembrano le due
sole abitazioni di tutto il primo livello di piano-
ri. 
Scostandoci dal sentiero per il quale eravamo sa-
liti, puntiamo verso l’alto su un altro, meno mar-
cato e un po’ invaso da ginepri e altri arbusti, tra
piccoli larici sempre più radi. In una mezz’oret-
ta siamo su un ripiano superiore, sotto il Dosso
dell’Oca (chissà quale il motivo, o forse il sen-
so, di questo toponimo). L’altopiano è davvero
spazioso, e si protende con dossi morbidi verso
la valletta tra le due modeste cime ricordate, che
non sono altro che contrafforti della Cima Ros-
sa di Redasco. Verrebbe voglia di salire ancora,
se non fosse per il vento implacabile, che ora
viene da dietro e ci sospinge.
Con un lungo traverso andiamo verso la Val del
puntel, per ridiscendere sulle baite Redasco de
fò. Troviamo qualche difficoltà ad attraversare
una zona di resorgive sul declivio un po’ più ri-
pido, tutte ghiacciate, che vanno aggirate. 
Riscontro sulla carta la anomalia confinaria del-
la zona, che appartiene in questo tratto al comu-
ne di Sondalo, pur al di qua del crinale spartiac-
que: una invasione, o piuttosto un beneficio per
un comune assai più povero di pascoli?
In tutto il giro, durato alcune ore, abbiamo fino-
ra incontrato solo due cacciatori coi loro cani, e
con loro abbiamo scambiato qualche battuta e
chiesto informazioni sulla via. Ora vediamo un
alpigiano anziano e un giovane che caricano
grossi sassi - sempre della specie piatta che si ri-
cava da queste rocce stratificate, su un carrello
trainato da una jeep. Quasi si scusano per esse-
re venuti a levarci … la pietra di sotto i piedi,
visto che ci eravamo accomodati proprio addos-
so a quelle piastre in un’ansa al riparo dal ven-
to: ci spiegano che le hanno portate a spalla fin
lì da sopra, e servono alla ricostruzione di una
baita, più giù. 
Scendendo, vedremo che fervono opere edilizie,
nel complesso abbastanza modeste e rispettose
dell’ambiente, anche se non delle tipologie tra-
dizionali, documentate ancora da poche belle
baite non ancora rimaneggiate. 
Il vento, perfino più forte di prima, ci riprende
mentre scendiamo verso l’auto per la strada car-
rabile, volgendo di nuovo a nord: decisamente
più di così non si poteva fare. 
Dal Sasso Maurigno scendono ora folate di tor-
menta, l’automobile è un rifugio consolante.

IGOR E SUSY: DUE CUORI E, SPERIAMO, UNA CAPANNA...
Igor e Susy guardano con speranza
chi passa vicino al loro box. Cercano
di attirare l’attenzione abbaiando per
ricevere una carezza attraverso la re-
te della loro gabbia. Sono due cagno-
loni dolcissimi, che avevano una pro-
prietaria che li amava ma che ora non
li può più accudire per via dell’età.
Sono due cani impegnativi, almeno
sulla carta: una saggia dobermann e
un vivace pitbull, buonissimi. E coc-
coloni, nonostante vengano conside-
rati una razza pericolosa. Cercano so-
lo carezze e l’affetto dell’uomo. Cer-
cano una casa e mi piacerebbe che
fosse la stessa per tutti e due: sono vis-
suti insieme finora, Igor con la sua
esuberanza compensa la mitezza e
dolcezza di Susy. A Busteggia piango-
no, nonostante le amorevoli cure di
tutti: hanno bisogno di una casa e del
calore di una famiglia. Se qualcuno
ha spazio e ama i cani "non-tascabili",
vada al canile a conoscerli e li porti a
spasso: ne resterà conquistato!

ULTIMI ARRIVI
N. 4096 (Fifì) meticcio femmina, 10

mesi, taglia piccola, pelo fulvo, il 4 ot-
tobre da Delebio; N. 4101 (Fulvio) in-
crocio volpino maschio, giovane, ta-
glia piccola, pelo fulvo chiaro, l’8 ot-
tobre da Andalo; N. 4105 (Teo) incro-

cio volpino maschio, 1 anno, taglia
piccola, nero, il 9 ottobre da Traona;
N. 4106 (Kaila) meticcio femmina, 3
mesi, taglia media, pelo nero, il 9 ot-
tobre da Traona; N. 4107 (Maira) me-

ticcio femmina, 3 mesi, taglia media,
pelo fulvo carbonato, il 9 ottobre da
Traona; N. 4111 (Livy) meticcio fem-
mina, 10 mesi, taglia piccola, marro-
ne carbonato e bianco, il 18 ottobre da

Sernio; N. 4112 (Schizzo) incrocio la-
brador maschio, 1 anno, taglia media,
pelo nero, il 18 ottobre da Arquino.

ORARIO CANILE BUSTEGGIA

Giorni feriali: 10.30-12 e 14-16; festi-
vi: 14-16. Tel. Canile 0342510064.

ANNUNCI 
- Cerca casa un incrocio husky-lupo
maschio giovane. Cell. 338-3899322
- Regalo incrocio volpino maschio 10
mesi, pelo champagne. Cell. 340-
3501465
- Cerca un buon padrone un pastore
scozzese (collie) maschio giovane.
Cell. 347-0697023 (zona Chiavenna)
- Regalo incrocio pastore-lupoide ma-
schio, pelo lungo, 10 mesi. 0343-
63033 (Novate Mezzola)
- Cerca un buon padrone un incrocio
boxer/amstaff maschio di 1 anno,
molto affettuoso. Cell.339-4479949
(zona Talamona)
- Tanti bellissimi e colorati micini cer-
cano una famiglia. Cell. 348-0065685.
- Per motivi familiari cerca una nuo-
va casa un incrocio pastore femmina
di 2 anni, sterilizzata, taglia medio-
piccola, pelo lungo grigio fulvo.  Cell.
347-6864004
- Regalo incrocio Labrador beige mol-
to giovane. Cell. 349-4305316

Susy è la cagnolona di cui si parla nell’ar-
ticolo: è intelligente e molto affettuosa,
cerca casa, possibilmente con Igor

4106 Kaila, battutolo nero di pochi mesi,
sta cercando casa. E’ stata trovata a Trao-
na a inizio mese, ma nessuno l’ha cercata

4107 Maira, compagna di sventura e di ab-
bandono di Kaila, anche lei attende a Bu-
steggia di entrare in una nuova famiglia

Igor è un vivace incrocio pitbull, molto gio-
vane e buonissimo. Ha sempre vissuto con
Susy: qualcuno vuole adottare entrambi?
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